
 
 

12 luglio 2020 – Edizione n° 145 

 DALLA LITURGIA DELLA PAROLA,  
Lascia fare. Ripartiamo dall’essenziale, allora. Con il Vangelo in mano, con 
il cuore aperto, con la voglia di prendere saldamente il timone della barca 
della nostra vita e di prendere il largo. Le risposte sono tutte lì, davanti ai 
nostri occhi. Si tratta di coglierle, di vederle. Di viverle. Se Gesù ha salvato il 
mondo, perché assistiamo ancora e ancora alla follia del dolore e della 
guerra? Se egli era davvero la presenza stessa di Dio, se la sua morte ha 
cambiato il cuore dell’uomo, dov’è questa salvezza? Erano le domande che 
si poneva la comunità di Matteo, travolta dalla repressione dell’Impero 
romano che era giunta a distruggere il tempio. Una catastrofe, la fine di un 
mondo, anche di un mondo di fede. Dio era stato apparentemente sconfitto 
dall’aquila romana. Perché, come l’epidemia ha messo in evidenza, la nostra 
fede spesso è superficiale e non incide nella vita reale? Perché nonostante 
tutto l’impegno che mettiamo nel raccontare il volto luminoso di Dio stentiamo 
ad essere ascoltati ed accolti? Perché la primavera del Concilio non ha 
portato i frutti che ci si aspettava? Matteo, come risposta, propone alla sua 
comunità scoraggiata, e alla nostra, la parabola del seminatore. Propone di 
vedere le cose dal punto di vista di Dio. Ecco: il seminatore uscì a seminare. 

Il seme. Al centro della parabola Gesù pone il seme: è lui il protagonista, tutti i 
verbi usati nel breve racconto hanno come oggetto proprio il nostro seme. Seme 
che è la Parola rivelata dal Padre per bocca di Gesù e poi accolta e ritrasmessa 
da Matteo alla sua comunità e da questa al mondo. Il messaggio è chiaro: il seme 
agisce da sé, a prescindere, è efficace al di là della bravura del seminatore o della 
qualità del terreno. Se è sotto gli occhi di tutti che per tre quarti delle volte la 
semina è destinata a fallire, è altrettanto vero che una volta su quattro il risultato 
è stupefacente, ben al di là delle aspettative. La parabola è un incoraggiamento, 

un invito alla fiducia, uno sguardo positivo sulla realtà. Racconta la logica di un Dio che lascia liberi di accogliere e di ascoltare il suo messaggio. Oppure 
di rifiutarlo. O di accoglierlo parzialmente, per poi lasciarlo inaridire e morire. 

Il terreno. La Parola viene gettata a piene mani. Da Dio, da Cristo, da noi discepoli. Magnifico. Poi, che accade? Il racconto viene ripreso più avanti, in 
una specie di appendice al testo, una spiegazione privata ad uso dei discepoli da parte di Gesù. La parabola, allora, diventa quasi un’allegoria e 
l’incoraggiamento diventa un avvertimento. Se sei un annunciatore resta sereno. Keep calm e lascia agire il seme. Ma, prima di essere evangelizzatore 
e discepolo, sei uno che accoglie la Parola, sei il terreno: stai dunque attento a come accogli. Guarda il tuo cuore: prima accogli, poi annuncia. Perché 
annunci solo ciò che accogli. È Gesù stesso a parlarne e a spiegare le sue parole. Il seme cade sulla strada, su un cuore indurito. Indurito perché 
calpestato da molti. Gesù non entra nel dettaglio, constata che ci sono dei cuori apparentemente impermeabili a qualunque sollecitazione di fede, 
incapaci anche solo di lasciare che qualcosa scalfisca le loro incrollabili certezze. Sanno. Di Dio, della fede, dei cristiani. Sanno. Non hanno bisogno di 
nulla. Su questi cuori il seme rimbalza. Poi viene Satana e lo porta via, come un corvo che cala sulle granaglie. Da brividi. La Parola che cade sulla 
strada è destinata a sparire. Un cuore indurito, pietrificato, asfaltato, è impermeabile alla Parola e, quindi, a Dio. Apparentemente è impossibile da 
cambiare. Non per Dio, che semina anche sull’asfalto. Insiste, l’inguaribile ottimista. 

Poi. Gesù continua: se il seme trova anche solo un briciolo di terra, germoglia. Ma ha bisogno di costanza, per crescere. Così accade ad alcuni 
discepoli. Subito accolgono la Parola: con entusiasmo. Ce ne sono di persone così, adulti che riscoprono la fede grazie ad un viaggio, ad una giornata 
di ritiro, ad un’amica credente che li coinvolge, al lockdown. Ed è bello vedere nel loro sguardo lo stupore di scoprirsi amati da Dio e la voglia di 
conoscere. Il primo cuore è indurito. Il secondo è incostante. La fede diventa una parentesi della vita, anche felice, certo, ma una parentesi. Ha ragione, 
Gesù: il seme va coltivato, va protetto dal sole troppo caldo, dalle intemperie. La Parola va custodita, approfondita, meditata, pregata. Gesù continua. 
Diversa è la situazione di chi ha costanza, di chi accoglie la Parola e la custodisce ma intorno a lui crescono altri interessi che si ingrandiscono e, alla 
fine, soffocano la Parola che rimane, ma non porta frutto. È presente, ma inutile. Sopraggiungono le preoccupazioni del mondo, il pre-occuparsi, 
l’occuparsi prima, anzitempo; ed invece di vivere il momento presente, di assaporare il tempo, lo amplifichiamo, lo estendiamo, e così la preoccupazione 
continua contagia la nostra vita e la nostra anima. E la soffoca, come una pianta infestante. E anche la bramosia soffoca il seme, cioè il desiderio 
smodato, auto-referenziale, fuori controllo. Dei soldi, della casa, del cibo, del sesso… Ogni cosa rischia di diventare un idolo e di ingigantirsi fino a 
prendere il controllo di noi stessi, fino a mettere ai margini la nostra anima. Ma esiste un’ultima possibilità. Meno male. 

Frutti. Il tono della parabola cambia. È un finale colmo di speranza. Esiste un terreno buono che accoglie e porta frutto, tanto frutto. In cui la Parola 
scava i cuori, cambia la vita, modifica le scelte. Converte. E produce un gran raccolto: trenta, sessanta, cento per uno. Gesù usa un’iperbole per indicare 
che il seme produce molto più di quanto immaginiamo o speriamo. Ed è proprio ciò che accade: a fronte di tanto insuccesso, agli occhi degli uomini, 
resta il fatto che milioni di persone, accogliendo il vangelo, hanno radicalmente cambiato la propria vita. Noi fra questi. Io, fra questi. Chi è il terreno 
buono? Chi si è ritrovato nei terreni precedenti, meditando la parabola. Chi, leggendo, ha ammesso davanti al Dio di ogni tenerezza di essere impietrito, 
asfaltato, di avere un cuore scostante.  Chi ha sentito il desiderio immenso di portare frutto, di diventare terreno fecondo che fa fiorire la vita. Vale la 
pena di riflettere su questo aspetto: leggere la nostra vita, le nostre vicende, il nostro passato per vedere quanto l’incontro col vangelo ci abbia cambiati. 
E anche noi possiamo dire che avere accolto il vangelo della nostra vita ha comportato qualche rinuncia. Ma ci ha dato cento volte tanto (Mt 19,29). 
(Commento di Paolo Curtaz al Vangelo del 12-07-2020 da www.paolocurtaz.it) 

 

 

«Una parte dei semi  
cadde sul terreno buono  

e diede frutto»  
 (dal vangelo) 

 

12 luglio 2020 

15ª Domenica del tempo Ordinario  

Dal Vangelo secondo Matteo (13,1-23, qui nella 

forma breve 13,1-9) 

Quel giorno Gesù uscì di casa e sedette in riva al 
mare. Si radunò attorno a lui tanta folla che egli salì 
su una barca e si mise a sedere, mentre tutta la 
folla stava sulla spiaggia. Egli parlò loro di molte 
cose con parabole. E disse: «Ecco, il seminatore 
uscì a seminare. Mentre seminava, una parte 
cadde lungo la strada; vennero gli uccelli e la 
mangiarono. Un’altra parte cadde sul terreno 
sassoso, dove non c’era molta terra; germogliò 
subito, perché il terreno non era profondo, ma 
quando spuntò il sole fu bruciata e, non avendo 
radici, seccò. Un’altra parte cadde sui rovi, e i rovi 
crebbero e la soffocarono. Un’altra parte cadde sul 
terreno buono e diede frutto: il cento, il sessanta, il 
trenta per uno. Chi ha orecchi, ascolti». 

http://www.paolocurtaz.it/


CALENDARIO LITURGICO DALL’11 AL 19 LUGLIO 2020 

Sabato 11 luglio – San Benedetto abate 

 Ore 19:00 a Masone S.Messa festiva  

Domenica 12 luglio – 15ª del tempo Ordinario 

 Ore 9:30 a Masone S.Messa  

 Ore 11:00 a Bagno S.Messa con memoria dei defunti 
delle famiglie Cattini Pedroni e Ferretti Ravazzini 

 Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa 

Lunedì 13 luglio  

 Ore 21:00 a Sabbione Centro d’ascolto della Parola di Dio  

Martedì 14 luglio  

 Ore 20:30 fino alle 22:00 a Masone in preparazione alle 

sagre di Corticella, Roncadella, Masone, Castellazzo e 

Gavasseto momento spirituale con adorazione e 

possibilità di confessioni indivuali (saranno a disposizione 

alcuni sacerdoti) 

Mercoledì 15 luglio – San Bonaventura 

 

 

Giovedì 16 luglio - memoria liturgica di 
Nostra Signora del Monte Carmelo (o anche 
del Carmine): sagra di Corticella e Roncadella 

 Ore 21:00 a Corticella in occasione della sagra 

S.Messa sulla pista (in caso di pioggia, in chiesa)  

Venerdì 17 luglio  

Sabato 18 luglio  

 Ore 19:00 a Masone S.Messa festiva  

Domenica 19 luglio – 16ª Domenica del tempo 
Ordinario 

 Ore 9:30 a Masone S.Messa  

 Ore 11:00 a Bagno S.Messa con memoria del 
defunto Lauro Bertoldi 

 Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa  

 Ore 21:00 a Roncadella in occasione della 
sagra S.Messa all’aperto  

 

 

 

 

DAL 12 LUGLIO LA DOMENICA MATTINA UNA MESSA ANCHE A GAVASSETO (MA NON CI 
SARÀ PIÙ QUELLA VESPERTINA DELLE 18:30) E NON È NECESSARIA LA PRENOTAZIONE 

Dopo un primo periodo di prova, vedendo che:  
✓ solo in alcune celebrazioni i posti sono stati completamente esauriti con le prenotazioni; 
✓ nel tempo estivo generalmente ci sono meno persone; 
✓ progressivamente nel tempo (a patto di riuscire a garantire distanziamento e un servizio di triage di accoglienza e 

igienizzazione) apriremo le diverse chiese; 
✓ considerando che in estate normalmente riduciamo il numero delle S.Messe,  

abbiamo pensato che le S.Messe a partire da al fine-settimana 11-12 luglio saranno ai seguenti orari: 

il sabato   ore  19:00    a Masone 

la domenica   ore    9:30   a Masone 

la domenica   ore  11:00  a Bagno 

la domenica   ore       11:00  a Gavasseto 
 

Le S.Messe per le sagre cercheremo di celebrarle all’aperto per permettere a più persone di partecipare. Tutto è comunque in 
divenire e vi terremo aggiornati man mano ci saranno nuove disposizioni dal ministero relative alle celebrazioni delle S.Messe.  
 

Per le celebrazioni e la preghiera:  

• ricordiamo che chi avesse intenzioni, ricordi o ringraziamenti particolari da inserire nelle celebrazioni delle Messe, può comunicarli 

ai vari referenti delle comunità, i quali provvederanno poi a farle avere ai sacerdoti, alle nostre suore e a tutte le comunità.  

• Vi preghiamo di segnalare ogni settimana sia le persone che sono ritornate al Padre nella Nuova vita del Regno dei Cieli, ma anche tutti i 

bambini/e che sono venuti al mondo in modo da poterli tutti accompagnare con le nostre preghiere e con il suono delle nostre campane.  
 

Per i battesimi: abbiamo ricominciato a celebrare i battesimi, chiediamo a tutti coloro che ancore non hanno fatto la preparazione 
intanto di farla in modo da poter preparare un calendario dei battesimi da celebrare. Cercheremo di partire da tutti quelli che 
abbiamo dovuto spostare nei mesi scorsi. Chiediamo a tutti di avere pazienza ma le limitazioni che ancora stiamo vivendo richiedono 
accorgimenti e attenzioni che certamente complicano anche l’organizzazione della celebrazione di tutti i sacramenti in generale.  
 

COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA (in ordine cronologico) 

• RONCADELLA: SAGRA B.V. DEL CARMELO. Sabato 18 Luglio alle ore 19:00 gnocco fritto (anche da asporto), 
e alle ore 21:30 tombolata. Domenica 19 Luglio alle ore 21:00 S.Messa all'aperto. 

• CAMPI ESTIVI / ORATORIO ESTIVO PER ELEMENTARI E MEDIE. Fino a venerdì 31 luglio dalle 8:00 alle 13:00 si svolge 
il campo giochi quest’anno in 5 parrocchie/oratori. Tutte le regole che si stanno seguendo, compreso il numero di gruppi 
e di bambini per gruppo, sono legate ai protocolli di intesa tra Governo, Regione Comune e Diocesi. 

• BAGNO: ORTO CARITAS. Al martedì pomeriggio dalle 15 in poi a Bagno si raccolgono i prodotti dell'orto, frutta e 
uova da distribuire a famiglie bisognose. 



• CENTRI D’ASCOLTO DELLA PAROLA NELLA NOSTRA UNITÀ PASTORALE. A Gavasseto ci si trova nel parchetto attiguo 
alla chiesa per pregare e riflettere insieme sul Vangelo della domenica successiva, nel rispetto delle norme di 
distanziamento sociale e forniti di mascherina. A Bagno gli incontri del centro di ascolto della Parola vengono sospesi i 
mesi di luglio e agosto, riprenderanno in settembre con modalità ancora da definire. A Sabbione gli incontri si fanno nel 
giardino di Ruini Mirco e Barchi Roberta in via Madonna della Neve 4 a Fellegara di Scandiano (ingresso da Via Anna 
Frank) o, in caso di maltempo, all'oratorio di Sabbione sotto il porticato. Il prossimo è lunedì 13 luglio alle ore 21:00.  

• SAGRE PARROCCHIALI. Per le nostre comunità in questi mesi ci saranno momenti speciali: le Sagre in onore dei nostri 
patroni. Le disposizioni attuali non ci permettono di organizzarle nei modi e tempi con cui le abbiamo sempre fatte. 
Ma ciò non toglie che nella semplicità e nel rispetto delle norme potremo ugualmente trovarci e celebrare insieme 
all’aperto la S.Messa. Tutte le iniziative che penseremo dovranno necessariamente rispettare le normative per evitare 
ogni tipo di problema di sicurezza. Ci sarà spazio per la nostra creatività e idee tenendo presente che non potranno 
essere accolte se non avranno i requisiti minimi di rispetto dei protocolli che nel tempo usciranno. 

 

GRAZIE SIGNORE PER…  
(rubrica a cura di TUTTI) 

UN INVITO A VEDERE LE TANTE COSE BELLE CHE CI SONO NELLA 
NOSTRA UP, IMPARANDO A CONDIVIDERLE E RINGRAZIARE  

 

L’ASSOCIAZIONE REGGIO CALLING che nella nostra Unità Pastorale sta provando ogni mercoledi sera ad 
invitare i nostri giovani attraverso la musica e la radio in diretta Web. I nostri grazie piu belli e sentiti molte volte 
sono semplicemente il nostro passare, il nostro esserci in questi momenti anche solo per un saluto. Quando 
qualcuno di noi prova a fare qualcosa di bello per tutti è un regalo sempere per ciascuno di noi. Ogni mercoledi 
dalla Terrazza di Marmirolo non solo musica e radio ma possibilità di credere ad un progetto molto piu grande che 
si sta cercando di costruitre e che nel futuro prevede dopo scuola per ragazzi delle superiori, corsi di grafica, 
musica, arte, e altro ancora a seconda dei doni che saranno messi a disposizione da tutti coloro che vogliono 
mettersi in gioco. Lavorare con pre-adolescenti e adolescenti non è facile, tutti dicono che è importante farlo, ma 
bisogna imparare tutti insieme a sostenere poi concretamente in tutti i modi possibili chi prova a farlo. Non 
possiamo mollare nell’aver fiducia e credere che solo sperando e costruendo ogni giorno qualcosa di prezioso e 
bello e profondo per la vita dei nostri ragazzi c’è in gioco il nostro presente e il nostro futuro. 
 

LE SERATE E I MOMENTI DI COMUNITA: A MARMIROLO IL MERCOLEDÌ E A SABBIONE IL GIOVEDÌ.  
A MARMIROLO all’animazione di Reggio Calling dalla Terrazza da mercoledi 8 luglio si è aggiunto anche il 
gnocco fritto da asporto o da mangiare in compagnia sotto il capannone per ricominciare a ritrovare la socialità 
nelle nostre frazioni e nelle nostre comunità. Da giovedì 9 luglio ha riaperto anche la serata di comunità A 
SABBIONE, che già da diversi anni, tra chiacchere, piadine e gnocco fritto, ha avuto la bellissima idea di creare e 
istituire in estate la Serata di Comunità. Vedere grandi piccoli giovani chiacchere, giocare, sorridere insieme, 
lavorare insieme per il bene della comunità è davvero bello e prezioso, una bella testimonianza per chiunque la 
vede. Nel passato CASTELLAZZO aveva fatto alcune sere di ritrovo con anche cinema all’aperto, e SAN 
DONNINO una volta al mese prolunga l’Eucarestia nel pranzo domenicale. Vedere grandi piccoli giovani 
chiacchere, giocare, sorridere insieme, lavorare insieme è davvero bello e prezioso. Grazie davvero di cuore a chi 
ha reso possibile questi appuntamenti e che con l’aiuto di tutti possono davvero diventare un’appuntamento fissi. 
 

UNA PROPOSTA PER TUTTI: Sarebbe bello pensare per tutte le comunità istituire un momento fisso serale 
dove, chi è a casa, chi magari è anche più solo, in semplicità di cuore possa incontrarsi, prolungare nella 
vita fraterna quello che ogni domenica celebriamo insieme nell’Eucarestia. 
 

GRAZIE A CHI STA DANDO POSSIBILITÀ ALLE PERSONE DI TUTTE LE DIVERSE ETÀ D’INCONTRARSI  
NEGLI SPAZI DELLA NOSTRA UNITÀ PASTORALE. Ai tanti e diversi corsi di ginnastica e yoga che sono stati 
fatti in questi mesi organizzati a Bagno dalla parrocchia. Ai corsi che vengono organizzati da Zona Franca 
all’aperto in parrocchia a Sabbione, il martedì e giovedì di Yoga e Ginnastica dolce. Alla presenza negli spazi della 
parrocchia di Gavasseto della scuola di karate Akarui Dojo del maestro Munari Maurizio che si è reso disponibile 
ad incontrare i nostri ragazzi dei centri estivi per fargli respirare un po’ d’oriente. 

 

UN AIUTO CONCRETO ALLA TUA PARROCCHIA 
Durante le Messe che vengono celebrate in questo periodo non verranno raccolte le offerte. Oggi più che mai è 
importante l’aiuto di tutti, sia per far fronte alle spese della parrocchia sia per aiutare le persone in difficoltà. Chi 
partecipa alla Messa può lasciare la sua offerta nelle cassette all’ingresso e all’uscita della chiesa.  

Ma invitiamo a valutare la possibilità di aiutare la parrocchia usufruendo delle agevolazioni concesse dallo Stato:  

• alle persone fisiche spetta una detrazione dall’imposta pari al 30% del contributo. Contributo massimo di 30.000 euro;  

• alle imprese spetta una deducibilità del 100% dal reddito d'impresa anche nell’anno in corso.  
 

Nella causale del Bonifico è necessario precisare: "Emergenza Coronavirus" così come nella ricevuta che verrà rilasciata.  

Codice IBAN dei conti correnti delle singole parrocchie: MARMIROLO IT 47 O 02008 12827 000100107257 

BAGNO IT 10 X 05034 66470 000000001033 MASONE IT 76 S 02008 12827 000100104986 

CASTELLAZZO IT 69 E 02008 12827 000100070057   RONCADELLA IT 83 T 02008 12827 000100106775 

CORTICELLA IT 10 J 02008 66471 000100244086 SABBIONE IT 61 D 05034 66510 000000007830 

GAVASSETO IT 13 F 02008 12827 000100217413 SAN DONNINO  IT 82 X 05387 66470 000000535052 



 

Forse… si può (rubrica a cura di don Emanuele) 
EZIO BOSSO – ENNIO MORRICONE:  
CON LORO, “A RIVEDER LE STELLE”... 

La musica, come il vento, non sembra avere radici, né cercare luogo dove metterle, se non nel cuore di chi 
l’accoglie, la coltiva, la custodisce. In questi due mesi, sono passati a miglior vita due maestri, due colonne 
vicine e distanti: tra loro il vento dello Spirito è circolato libero e ineffabile, danzando leggero e impetuoso, 
estasiante e travolgente, policromo e multiforme. 
Ezio ed Ennio, diversi per età, stile, formazione artistica e per travaglio esistenziale, uniti nel cogliere i viaggi 
della libertà, della storia, della bellezza, della natura, dell’anima. 
Ezio, così “Bosso”, così estroverso, passionale, comunicativo, sconcertante nelle domande come nelle risposte, 
nelle pause, nei silenzi, negli slanci, nei sussulti. Ennio, così maturo e riservato, composto e assorto, così 
concentrato, attento all’evento, all’umano, allo scontro, al mistero.  
Ezio, il più giovane, il meno fortunato, il più beethoveniano nell’arte e nella vita, acclamato per le interpretazioni, 
invidiato non certo per la malattia. Ennio, il più anziano e longevo, il più fortunato nella vita e invidiabile per la 
carriera, il più misurato nelle ispirazioni di musica leggera come nelle colonne sonore dei films. 
Ora che sono partiti per ritrovarsi altrove, potremo meglio capire quanta fortuna e grazia ci è stata data, in tempi 
difficili di abituali lamentazioni e polemiche collettive.  
In attesa di altri maestri, ci basterà anche solo ascoltare col cuore un po' della loro musica, per sentirci un po' 
più vivi e grati, anche al Cielo, meno cupi e litigiosi, nel cammino sulla terra. 
In realtà, ogni nostro respiro, gesto, pensiero può aprire spiragli di musica e luce, o scaricare polveri sottili, 
veleno liofilizzato, solo note di dolente solitudine. 

don Emanuele 
 

 
 

  

Sagra B.V. 

del Carmelo  
 

Roncadella 
 
 

 

Sabato 18 Luglio 
 

Ore 19 Gnocco fritto 
(anche da asporto) 

 
Ore 21.30 Tombolata 

 
Domenica 19 Luglio 

 

Ore 21  
S.Messa all'aperto 

 


